
Adriano chi? 
Ho cominciato a insegnare nel 1962 (allora si cominciava presto): qualche anno nella scuola 

media, una ventina in istituti tecnici. Nel 1984 sono entrato all’IRRSAE Emilia-Romagna e ci sono 
rimasto dieci anni, poi sono andato in pensione. In seguito ho avuto vari contratti universitari: corsi 
di scrittura a Bologna, un insegnamento di Grammatica italiana a Forlì (mi piaceva tanto che dopo 
due anni lo hanno soppresso), sette anni alla compianta SSIS. Adesso sono in pensione davvero. 

Sono iscritto alla Società di Linguistica Italiana dal 1969 ininterrottamente; sono stato 
segretario del GISCEL Emilia-Romagna a varie riprese e segretario nazionale GISCEL dal 2004 al 
2008. Sono stato membro della Commissione per i nuovi curricoli in attuazione della legge di 
riordino dei cicli scolastici nominata dal ministro De Mauro (luglio 2000 - marzo 2001), del 
Comitato scientifico del progetto “Laboratorio di scrittura”, promosso dal Ministero dell’Istruzione 
in collaborazione col GISCEL (1998-2003). Al momento faccio parte del Comitato scientifico del 
progetto “Poseidon”, promosso dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con le associazioni 
GISCEL, ADI, AICC, LEND e del gruppo di consulenti dell’omologo progetto PON. 

Mi occupo di educazione linguistica e letteraria da quarant’anni. Ho fatto un centinaio o due 
di interventi in corsi, seminari, convegni presso scuole, istituti regionali e affini. Potete leggere un 
elenco quasi completi delle cose che ho pubblicato nell’Autobibliografia: troverete che sono autore 
unico di appena un paio di libri e curatore di almeno quindici; assicuro che coordinare il lavoro 
degli altri è più faticoso che scrivere in proprio, ma forse la fatica è servita a promuovere il lavoro 
di colleghi meno abituati a pubblicare. Sulla mia tomba sarà scritto 

qui giace 
ADRIANO COLOMBO 

(a cura di) 

In questo sito chi fosse interessato potrà trovare un’ampia selezione di scritti in formato 
scaricabile. Non tutti sono pubblicati. Non tutti sono scientifici, ci sono anche cose satiriche e fatte 
per gioco, che qualcuno potrebbe trovare per un attimo divertenti. Naturalmente non possono 
esserci gli scritti editi in libri che sono ancora in commercio o pubblicati di recente su riviste ancora 
attive. 


